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la lettera del Governatore the Governor’s letter

Come ben sapete, Settembre è il mese che il Rotary 
International dedica alle Nuove Generazioni.

Inutile spendere parole per richiamare alla vostra 
attenzione la valenza dei giovani per il futuro della 
società e del Rotary in particolare.

Ho pensato, allora, di riportare il contenuto di una 
recente chiacchierata con una giovane ventenne, mia 
figlia Silvia e ricavare dai suoi, i pensieri dei giovani per 
comprenderne le speranze e le frustrazioni, le effettive 
capacità e i loro limiti, i loro entusiasmi e i loro conflitti.

Entusiasmo, voglia di fare, 
determinazione.

I giovani rivolgono il loro 
sguardo verso il sole, anche nelle 
giornate cupe: sono fatti così!

Sono pieni di aspettative, di 
ambizioni, di sogni e la loro vita 
è ancora tutta da pianificare: un 
bel da fare! Persino in un’epoca, 
come la nostra, epoca nella quale 
le parole d’ordine sono precarietà 
ed incertezza, i giovani sono 
entusiasti e non si scoraggiano, 
sebbene siano consci del fatto 
che non tutti sono disposti ad 
investire sulle loro innumerevoli 
risorse e sulle loro energie.

I giovani sono fatti così!
Vengono spesso accusati di 

mancare di valori, di ideali: sarà 
poi così vero?

 Si impegnano spesso in 
campo sociale indossando gli 
abiti del volontario, dell’obiettore; si interessano con 
partecipazione ai nodi che attanagliano il nostro tempo, 
alla politica, alla religione: meriti questi non sempre 
riconosciuti.

I giovani sono profondamente innamorati della vita 
presente e sognano quella futura, seppure quest’ultima 
sia talvolta annebbiata.

Hanno bisogno che la società che li circonda li 
appoggi, poggi loro le mani sulle spalle, che investa 
nella loro spumeggiante e genuina voglia di fare, perché 
rappresentano il Futuro, un futuro sempre più vicino.

È necessario che il Fuoco che brucia dentro il cuore 
dei giovani venga costantemente alimentato, che le loro 
mani si fortifichino per costruire delle certezze: per 
questo non dobbiamo scordarci di loro, perché le orme 
che lasciano oggi saranno la strada di domani, perché 
giovani lo siamo stati tutti e possiamo continuare ad 
esser tali!

Basta guardare il sole...

As you know well, September is the month Rotary 
International dedicates to the New Generations.

It is useless to spend words in order to draw your 
attention on the value of the younger generations as to 
the future of our society and Rotary in particular.

I have then thought to report the contents of a recent 
conversation with a 20 year old girl, my daughter Sylvia, 
and from her thoughts to come to the ones of the young 
and understand  their hopes and frustrations, their real 
capabilities and limitations, their enthusiasms and conflicts, 

their determination and will.
The young turn their eyes to 

the sun, even on gloomy days: 
they are like this!

They are full of expectations, 
ambitions, dreams when  their 
life is still to be planned: a very 
hard job!

Even in times like ours when 
the passwords are precariousness 
and uncertainty, the young are 
enthusiastic and they do not 
get discouraged easily, although 
they are aware that some of 
them  are willing to invest in 
their numberless resources and 
energies.

They are like this!
They are often accused of 

lack of values and ideals: will 
that be true?

They are engaged in the social 
field as volunteers or objectors; 

they share the problems of our time as to politics or religion 
and their merits are often misunderstood.

They  are very fond of their present life and dream their 
future even if the latter is sometimes foggy.

They want the surrounding society to help  and 
encourage them, to invest in their sparkling and genuine 
resourcefulness because they represent the Future, a closer 
and closer future.

It is necessary the Fire, which burns in their hearts, 
is constantly fed, their hands are strengthened to build 
certainty: this is why we must not forget them because the 
marks they leave today will be the way for the future.

We have all been young and we can go on being 
like this!

Just look at the sun…
like this!

Just look at the sun…
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R. C. Caltagirone

SEMINARIO
DI  ISTRUZIONE

Salone di Rappresentanza
Comune di Caltagirone

Domenica 18 Settembre 2005
PROGRAMMA

9,00 Accoglienza e registrazione
 dei partecipanti

9,45 Inizio lavori
 Onore alle Bandiere
 Saluti:
 Salvatore Saita
 Presidente R. C. Caltagirone

 Arcangelo Lacagnina
 Governatore del Distretto 2110 R.I.

 Francesco Pignataro
 Sindaco di Caltagirone

10,00 Introduzione:
 Presentazione
 dei Club partecipanti
 Biagio Nativo Istruttore d’Area

 Relazioni:
 DG Arcangelo Lacagnina
 Diego Argento
 Istruttore Distrettuale

 Salvatore Sarpietro
 Istruttore Distrettuale

 PDG Attilio Bruno
 Presidente Comm. Distrett. R.F.

12,00 Dibattito
 “Free Answers” interattivo
 dei partecipanti con i relatori
 e gli istruttori d’Area

13,00 Conclusioni
 Arcangelo Lacagnina

13,00 Colazione dell’arrivederci
 (Ristorante “Giardino di Bacco”
 Via Portosalvo - Caltagirone)

Rotary Club di Alcamo
La conviviale per la visita del Governatore Arcangelo Lacagnina di 

sabato 27 agosto è stata l’occasione, per i soci del Rotary Club Alcamo, 
per celebrare il 30° anniversario della fondazione.

“Non una autocelebrazione, ma uno stimolo a far sempre di più e 
meglio, a rendere la nostra presenza ed il nostro impegno nel servire 
sempre più efficiente nell’interesse del prossimo”, con queste parole 
il Presidente Sebastiano Bonventre ha definito il significato della 
manifestazione. Presso la splendida cornice dell’Hotel Belvedere di 
Castellammare del Golfo è stato allestito, su richiesta del Club, un 
ufficio postale che ha effettuato un annullo speciale per il trentennale 
su cartolina appositamente realizzata dal Club, ed affrancata con il 
francobollo emesso dalle Poste Italiane in occasione della ricorrenza 
del centenario del Rotary International.

Alla presenza del Governatore Arcangelo Lacagnina, del PDG 
Ferdinando Testoni Blasco, del Co-Segretario Distrettuale Antonino 
Maria Cremona, del Tesoriere Distrettuale Salvatore Lo Curto, del 
Delegato per il raggiungimento degli obiettivi del Distretto Nicola 
Carlisi, e numerose altre autorità rotariane, civili e religiose, il Past 
President Liborio Cruciata ha tenuto una interessante relazione sui 
primi 30 anni di attività del Club riproponendo ai presenti alcuni dei 
momenti più significativi dell’azione nel territorio e della vita sociale 
del Club e con numerose immagini che hanno contribuito a riportare 
indietro nel tempo i molti soci che ne hanno scritto la storia.

Nel consegnare  una Paul Harris a S.E. Monsignor Francesco Miccichè, 
Vescovo della Diocesi di Trapani, il Presidente Sebastiano Bonventre ha 
detto che “non esiste e non vuole esistere un’etica rotariana sostitutiva o 
peggio  antitetica alla morale religiosa; dopo non poche incomprensioni 
iniziali, infatti, la valorizzazione del concetto di rispetto dell’identità 

altrui e dell’ascolto critico 
ma attento delle ragioni 
degli altri, hanno liberato 
il cielo dalle pesanti nubi 
rappresentate dall’accusa 
di relativismo ed hanno 
spianato la strada ad un 
cammino sinergico con 
la Chiesa nell’interesse 
dell’uomo”.

Andrea Bambina

R. C. Catania Ovest
Venerdì 23 settembre si svolgerà 
presso la Discoteca Manteca - s.s. 
114 Aci Castello, la “Festa di Fine 
Estate”; il cui ricavato sarà devolu-
to per il progetto Polio Plus.
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Rinnovati i vertici dell’Associazione F. Morvillo Onlus
Nella società moderna, dominata da rigide 

regole di mercato e fi scali, spesso i Club Service, 
come il Rotary, non trovano il giusto spazio o, se 
si preferisce, non hanno nei loro Statuti quegli 
“strumenti” che gli consentono di “stare sul 
mercato” e che, quindi, gli consentano di operare 
nel rispetto delle regole fi scali, per ottenere e 
distribuire, in attività di “servizio”, denaro o 
beni materiali e immateriali che gli vengano da 
pubbliche elargizioni, ovvero da Società private 
che, comunque, vogliano avere dei “giustifi cativi” 
contabili legalmente validi.

Da questa e da altre necessità, dal 30 Luglio, 
giorno dell’Assemblea annuale per il rinnovo 
delle cariche sociali, è diventata operativa la 
”ASSOCIAZIONE ROTARY INTERNATIONAL 
FRANCESCA MORVILLO ONLUS”, che  ha visto 
nominati Ferdinando Testoni Blasco Presidente, 
Nicolò Scavone Vice Presidente Vicario, Attilio 
Bruno Vice Presidente, Giancarlo Grassi 
Segretario, Domenico Badagliacca Tesoriere, 
Paolo de Gregorio, Giuseppe Gaudio, Maurizio 
Pizzuto e Gaetano Savona Consiglieri.

Quest’Associazione, fortemente voluta dai 
PDG Ferruccio Attilio Bruno, Paolo De Gregorio e 
Nando Testoni Blasco, costituisce un ponte ideale 
con il “Progetto Artigianato Francesca Morvillo”.

Il Progetto, nato ormai da oltre dieci anni da una 
felice intuizione di Lello Scavone Past President di 
Palermo Est, ed esteso a tutte le sedi di Tribunale 
dei Minori della Sicilia, parte da un presupposto 
semplicissimo: per recuperare alla “società civile” 
un minore che abbia commesso reati, bisogna 
assicurargli un “vivere civile”.

In poche parole, si deve dare ad un minore 
la possibilità di apprendere un lavoro, vivendo 
ogni giorno in un ambiente, non di degrado, ma 
di rispetto, dove il giovane possa avere esempi 
positivi dalle persone che lo circondano e si 
possa rendere conto che, spesso, la vita per molti 
è sofferenza ma, non per questo, si è costretti a 
commettere reati per sopravvivere.

Questo giovane è accompagnato durante il 
periodo di “apprendistato” (borsa formazione 
lavoro) da due tutori rotariani, che hanno il compito 
di tenere i rapporti tra il ragazzo, l’artigiano ed 
i Servizi Sociali del Tribunale dei Minori che 
affi dano i ragazzi al “Progetto”, provvedere al 
controllo delle presenze, e cercare, attraverso il 
contatto umano, di integrare questi ragazzi nella 
società civile e, alla fi ne del mese, provvedere al 
pagamento delle giornate effettivamente svolte 
nell’attività di formazione.

Perché allora un ponte ideale? La risposta è 
semplice. 

Durante questi anni, ci si è accorti che, alla 
fi ne del periodo di apprendistato, ai minori che 
lavoravano presso le botteghe artigiane, nel caso 
non fossero stati poi assunti dalle stesse botteghe 
(ed oggi non si vede tra gli artigiani possibilità di 
nuovi posti di lavoro per gli alti costi degli oneri 
sociali), non restava più nulla. Ciò, perché una 
volta espiata la pena o terminato il periodo di 
apprendistato, il “Progetto Morvillo” non poteva 
più provvedere a mantenere i ragazzi presso le 
botteghe. Pertanto, molti  di loro tornavano alla 
loro precedente situazione.

Da quanto sin qui esposto risulta evidente che si 
doveva trovare il modo di attingere a risorse anche 
non “Rotariane” (esigue, in ogni caso, considerando 
che questo “Progetto” ha un respiro “distrettuale”) 
per portare avanti iniziative che potessero aiutare 
questi ragazzi al termine della loro “avventura” nel 
mondo del lavoro.

Ed allora, è sembrato opportuno costituire 
quest’Associazione che dovrebbe sostenere i 
ragazzi al termine della “borsa lavoro” (quella di 
cui al Progetto F. Morvillo) in vari modi.

Due esempi: 1) garantire all’artigiano, che voglia 
veramente assumere un ragazzo, il pagamento per 
un anno delle quote INPS; 2) aiutare un gruppo di 
ragazzi a costituire una piccola cooperativa dove 
mettere a frutto ciò che hanno appreso presso le 
botteghe artigiane.

Per altro, non crediamo che ai Rotariani 
manchino estro, fantasia ed esperienza per 
proporre altre soluzioni tecnicamente valide.

Da queste premesse era fi n troppo evidente 
che, dovendo costituire una Associazione, la 
scelta dovesse cadere su una Associazione del tipo 
”ONLUS”.

Invero, mentre il mantenimento del “Progetto 
Artigianato F. Morvillo” è legato alla contribuzione 
“volontaria” di 25 Euro l’anno, dei Rotariani 
dell’Area Panormus, per l’Associazione si 
potranno cercare contributi anche al di fuori del 
Rotary, ovvero  da Enti o privati, sottolineando che 
i contributi alle ONLUS sono detraibili (Art.13 D. 
L. n° 460 del 04.12.1997). 

Questa è la strada che si deve percorrere 
allorchè ci sono da impiegare risorse incompatibili 
con le fi nanze dei singoli Club, ma compatibili con 
gli ideali del “servizio” alla comunità nella quale 
operiamo.

Giancarlo Grassi
Presidente del Rotary Club Palermo Teatro Del Sole
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